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Hfr cooperativa «Agricola Lanuvio» 160 ettari 

Cori i trattori 
* * • ' .' - * i 4? • e j r * * » j ' Ì * e* in corteo sui Ì ." 

campi strappati 
all'abbandono 

Dopo un anno di lotte dei braccianti, dei con
tadini e dei giovani disoccupati, TINA si è 
decisa ad affittare una parte dell'appezza
mento - Pregate le resistenze dell' agrario 

IL COMIZIO è breve; non c'è bisogno di ricordare le tappe 
vitine; poi, il corteo dietro una fila di camion e trattori fino 
•uno si ricorda più la ragione. Siamo a Lanuvio, cittadina 
prendere possesso dei campi che, dopo una lotta durata più 
delia manifestazione, i più anziani fanno da guida: per an 
particolare. Ma neanche loro, ieri, sono riusciti a nascondere 

streto fra una grande diste 

di questa difficile vertenza che tutto i l paese ha seguito da 
alla tenuta « Solonio », come la chiamano tutti anche se nes-

dei Castelli. Decine di giovani, donne e braccianti vanno a 
di un " anno, potranno ora finalmente coltivare. Alla testa 

ni hanno sgobbato su queste terre, e le conoscono in ogni 
l'emozione, quando il corteo è entrato nel vecchio cascinale, 

Varato dalla 

Regione 
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istituire 
parchi 

e riserve 
naturali 

Le tre « sedute-fiume ». 
Che tra giovedì e ieri han- ' 
no impegnato 1 consiglie
ri regionali, sono servite 
(oltre all'elezione del nuo
vo ufficio -di presidenza, 
alla definizione del rias
setto della giunta e al va
ro della legge sugli ospe
dali. di cui molto si è 
scritto in questi giorni) 
anche all'approvazione di 
numerose leggi e dehbere 
di importanza notevole. 

La principale è la legge 
che istituisce un «siste
ma di parchi regionali e 
delle riserve naturali». Si 
tratta di un provvedimen
to che stabilisce le regole l 

per la salvaguardia della 
flora e la fauna del La
zio, e i criteri generali che 
dovranno essere utilizzati 
per la formazione di una 
rete di parchi regionali. 
I primi parchi da realiz
zare saranno quelli dei 
monti della Tolfa. dei Ci-
mini e dei Colli Albani e 
Lepini. Un primo "piano ; 
di « perimetrazione » dei 
parchi dovrà essere pre
sentato dalla giunta entro 
12 mesi. In quella sede sa
ranno stabiliti anche i co
ati di realizzazione. 

In consiglio ieri è stato 
anche approvato il pro
getto di interventi messo ' 
a punto dalla FILAS (la' 
finanziaria regionale) che 
prevede una serie di inter
venti economici per la 
promozione di iniziative 
consortili e associative 
tra le piccole e medie in
dustrie. Il piano stanzia 
un fondo di quattro mi
liardi e mezzo. 

L'assemblea ha quindi 
ratificato il regolamento 
della consulta regionale 
per l'emigrazione e l'im
migrazione. e lo statuto 
del comitato per la pre
venzione dell'alcoolismo e 
delle tossicodipendenze. Si 
tratta di due provvedi
menti assai importanti, 
che permettono ravvio 
concreto di servizi indi
spensabili. e della cui ne
cessità si parla da molto 
tempo. 

Infine sono state appro
vate due dehbere nel cam
po dell'assistenza e della 
formazione professionale. 
La prima prevede un fi
nanziamento di 5 milioni 
per ciascun Comune sede 
di consultori, come contri
buto alle spese di realizza
tone dei centri di assi
stenza alla maternità; il 
secondo stanzia 600 milio
ni a favore dei corsi di 
formazione per giovani di
soccupati. 

Intanto ieri si è inse
diato il nuovo commissa
rio del Pio Istituto. Vitto
rio Ripa di Meana, assie
me ai vicecommissari Ce-
saroni, De Cesare e Fan-
tò. C'è stato un incontro 
eco l'assessore Ranalli e 
con il commissario uscente 
Gerolamo Congedo. Nel 
corso della riunione si è 
parlato del compito nuovo 
che sta di frante al comi
tato dei commissari (che 
resta in carica fino a no
vembre) chiamato a gè. 
stire la fase di liquidazio
ne del Pio Istituto, secon
do le indicazioni della 
legge approvata l'altro 
giorno dal consiglio regio
nale. «Si tratta — ha det
to Ranalli — di costruire 
il decentramento ammini
strativo e la rìorganizaa-
«ione della rete ospedaììe-
rm romana, in collabora-
sione con le circoscriitonl 
(che sono gli organi isti-
tuskmali del territorio) e 
con le organissmsionl sin
dacali. Iinpegnandosl nel
la lotta contro ogni apra-

, t* corporativa, e per una 
fjtaoa utilità», rinnego tut
to * risene ueaane e di 
meati che sono a disposi-

dei nostri ospedali ». 

sa di olivi e il pescheto: ven 
t'anni fa quella era la casa 
del « caporale », il braccio 
destro del padrone di fronte 
al quale bisognava inchinarsi 
e togliersi il cappello. Ma 
per i giovani la monumen 
tale casa a due piani non ha 
nulla -di • « reverenziale », e 
hanno deciso di accelerare 1 
tempi; sulla porta hanno af
fisso un cartello: « Cooperati 
va Agricola Nuova ». 

Lo avevano già fatto due 
mesi fa, quando ottanta brac
cianti, contadini e giovani 
disoccupati si associarono e 
decisero di occupare e colti
vare gli ettari di terreno che 
l'agrario Ciarocca teneva nel 
più completo abbandono in 
attesa di venderli ai grandi 
speculatori immobiliari. Ma 
allora il padrone il cartello 
glielo fece togliere Ora è di 
verso. L'INA (Istituto Nazio 
naie di Assicurazione) pro
prietaria dei terreni che ave
va affittato a Ciarrocca, si è 
finalmente decisa a cedere 
centosessanta ettari alla eoo 
perativa. Fra due anni, quan
do scadrà il contratto con 
Ciarocca, la « Agricola Lanu
vio» potrà gestire tutto l'ap
pezzamento, oltre seicentorni
la metri quadrati. 

« Guarda questi alberi — 
dice Clelio Biovino presiden
te della cooperative Indican
do la corteccia di un pesco 
—. Sono malati, tn maniera 
irreparabile. Bisognerà to
glierli e piantarne di nuovi ». 
« Qua invece ci sarà una col
tura intensiva di ortaggi », 
aggiunge subito un giovane 
« Anche queste file di olivi 
— prosegue Biovino — sono 
troppo distanti le une dalle 
altre. Risistemandole si po
tranno guadagnare decine di 
ettari ». 

Non sono ' progetti ' gettati 
11 a caso. Per mesi, insieme 
ad un gruppo di periti agri
coli. si è studiato come ri
adattare i terreni. « Abbia
mo voluto dare credibilità a 
questa iniziativa », aggiunge 
Sergio Montino. -• presidente . 
della lega delle cooperative 
agricole del Lazio. Un pro
getto che è riuscito a con
quistare le adesioni delle for 
ze politiche democratiche, dei 
sindacati e di tutti i citta
dini. « E pensare che in più 
di una occasione — racconta 
Claudio Capriotti 22 anni. 
uno dei ' giovani disoccupati 
che ha aderito alla coopera
tiva — ci starno domandati 
se questa vertenza avrebbe 
potuto avere mai uno sboc
co ». w . • r 

E in effetti le difficoltà in
contrate sono state moltissi
me. Tutta la tenuta, nella 
località « Solonio ». a tre chi
lometri da Lanuvio. era sta
ta affittata dall'lNA nel 1945 
al possidente Ciarocca. Il co 
sto era bassissimo: • cinque 
milioni all'anno per oltre sei
cento ettari. Condizioni fa
vorevolissime. concesse per 
« incrementare le coltivazio
ni ». Ma già dagli anni '50 
queste terre furono semiab
bandonate: i grandi latifon
disti oreferirono • disertare 
l'agricoltura per dedicarsi ad 
« attività » più remunerative. 
E questo immenso patrimo
nio di terre fertilissime è sta
to cosi per anni sottoutiliz
zato. E' un caso esemplare. 
fra i tanti nella nostra pro
vincia: il sessanta per cento 
della proprietà agricola, in 
mano ai latifondisti, riesce 
a produrre soltanto il trenta 
per cento del prodotto ven
duto. 

« E non si può certo giusti-
flcare questa situazione dicen
do che ormai alla gente non 
va più di coltivare la terra — 
osserva il sindaco di Lanu
vio, il compagno D'Alessio — 
Abbiamo oHre cinquecento 
disoccupati, considerando an
che gli stagionali, che lavo
rano solo SO giorni Fanno. 
Andate a chiedere loro se vo
gliono arare questi campi!». 
Ma l'azienda agricola Ciaroc
ca sembrava prestare poco 
ascolto a questo discorso (è 
bene ricordarlo: l'Ina conces
se l'affitto simbolico perchè 

, l'attenda agricola aveva la 
possibilità di «incrementare 
l'occupazione»). Nel *74 il pa
drone chiese ai braccianti 
10J00 giornate di lavoro. Due 
anni dopo, nel IvTB erano 
quasi dimezzate. La coopera
tiva, soltanto nella parte di 
appezzamento che ha avuto 
in gestione prevede, invece. 
diecimila giornate lavorative 
all'anno. 

E fin da ieri i soci della 
«Lanuvio Agricola» si sono 
messi all'opera. Entro settem
bre bisognerà aver provve
duto alle semine, e realizzato. 
se non tutte, almeno in gran 
parte le opere di irrigazione. 
n piano, certo, è impegnati
vo. Su 2 ettari dovranno esse
re estirpate le vecchie piante, 
per dare spazio al nuovo pe
scheto; occorrerà poi sistema
re i filari, di uva (per cin
que ettari), l'uliveto (39 et
tari) e attrezzare i trentami
la metri quadrati da coltiva
to ad ortaggi. Ma e e di pia

si sta studiando la possibi
lità di creare nelle vecchie 
stalle, utilizzando anche i fi
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno, un allevamento 
di oltre seimila maiali. 
. Anche per i macchinari è 
già tutto pronto: chi dispo 
ne va dì un trattore, di un ara
tro, di un camion lo ha messo 
a disposizione della « coopera 
tiva ». E ora sono in numero 
sufficiente. 

Ma spesso le difficoltà pei 
le cooperative di produzione 
si incontrano quando si han
no i primi approcci con il 
mercato: mancanza di canali 
e di collegamenti hanno sof
focato sul nascere altre ini
ziative analoghe. Per questo 
la « Lanuvio Agricola » da 
tempo ha preso contatti con 
l'ente comunale di consumo 
e con i centri di vendita 
« Coop ». 

Le premesse, insomma, ci 
sono tutte. Un risultato che 
i braccianti. ì contadini e 1 
giovani non hanno raggiunto 
da soli. Ed erano molte ieri 
le presenze che testimonia
vano questa solidarietà. Pri

mi fra tutti ì lavoratori del
l'Ina, che si sono battuti per 
che la società concedesse l'uti
lizzo delle terre. E poi. an
cora, la « cooperativa nuova 
agricoltura » di Decima, la 
Federbraccianti. la lega del
le cooperative. « Non e stato 
certo un impegno solidaristi
co — ha detto il compagno 
Santino Picchetti segretario 
generale della Camera del 
Lavoro —. Tutto il movimen 
to sindacale da tempo ha coni 
preso che non c'è difesa del
l'occupazione. politica dt mio 
v: investimenti, garanzie di 
lavoro per i giovani, senza 
una completa trasformazione 
dell'agricoltura «. 

Molti dei contadini, ieri 
hanno ricordato le occupalo 
ni delle terre che si organiz
zarono intorno agli anni 50 
un po' in tutti i Castelli. Il 
risultato allora non fu quello 
sperato. In quegli anni, però 
è stata indicata una strada. 
che ora sembra percorribile. 

Nella foto: un momento del 
la manifestazione ieri sul 
campi a Lanuvio 

Uno dei programmi del Comune per l'occupazione 

Duecento giovani per pulire 
muri e fontane dalle scritte 

, i > 

Una squadra di 200 giova
ni disoccupati cancellerà, 
i^opettoni e solvente alla ma
no, le scritte che imbrattano 
i muri della città. Tra i pri 
mi obiettivi le vie. gli obeli
sco le fontane del centro, e 
lo stesso greto del Tevere, 
che si snoda in quasi tutta 
la sua lunghezza come un 
interrotto ta tze-bao sovracca 
rico di simboli di scritte e 
di colon. 
' L'opera di « bonifica » che 

libererà dal <> groviglio . di 
spruzzi di vernice spray la 
fontana di piazza Esedra, 
l'obelisco di San Giovanni e 
le spallette di travertino bian
co dei ponti Sublicio, Duca 
D'Acsta, Quattro capi (per fa
re qualche esempio dei punti 
più colpiti dagli « imbratta
tori ») rientra in uno dei die
ci progetti elaborati dal Co
mune per l'occupazione gio
vanile. ' • 

Sulla base dell'intero pro
gramma sarà possibile occu
pare 5.328 giovani alla loro 

pnma esperienza di lavoro nei 
settori dell'agricoltura, dell'as 
sistenza (igiene e sanità), del
le opere pubbliche e ancora 
della ricerca statistica e de 
mografica e della cultura. Il 
costo del piogetto per il trien
nio 1978/'80 ruota intorno ai 
17 miliardi di lire. 

La parte più cospicua dei 
neo occupati verrà indirizza
ta verso il dipartimento sa
nitario. Per questa voce sono 
infatti previste 1.400 unità la
vorative, di cui 300 tra psico 
loghi, sociologhe assistenti 
sociali e medici, da destina
re ai consultori familiari per 
l'assistenza ai drogati e agli 
handicappati Sessanta giova
ni «sprovvisti di tìtolo abili
tante » verranno invece as
sunti a tempo indeterminato 
nella direzione dei servizi ci
miteriali, mentre il giardino 
zoologico potrà usufruire del
la collaborazione di 10 lau
reati in scienze biologiche, 
che provvederanno a forni
re ai visitatori informazioni 

Dieci giorni fa aveva sparato ad un inquilino dopo una lite per il possesso di una terrazza 

Suicida in carcere il vecchio 
che uccise un vicino di casa 

Romolo Nasini, 75 anni, è use ito dalla cella e si è gettato dal 
Coeli - Nessun messaggio - All'omicidio aveva assistito il 

3. piano di Regina 
figlio della vittima 

E' uscito dalla sua cella ed 
è riuscito a salire sulla terraz
za al terzo piano di Regina 
Coeli: da qui si è gettato nel 
vuoto. Per Romolo Nasini, di 
75 anni, arrestato dieci giorni 
fa dopo aver ucciso a colpi di 
pistola un vicino di casa per 
il possesso di una terrazza, non 
c'è stato nulla da fare. Subi 
to caricato su una autolettiga 
è morto durante il trasporto al 
San Camillo. ,^ > 

Ancora molti punti della vi 
cenda sono da chiarire. Non è 
stato ancora accertato, ad e-
sempio. come il detenuto ieri 
pomeriggio verso le 17.30. l'ora 
della tragedia, abbia potuto al
lontanarsi dalla sua cella. Ro 
molo Nasini non ha lasciato 
nessun messaggio o lettera in 
cui spiegasse i motivi del suo 
folle gesto. Neanche l'atteg
giamento che aveva avuto in 
carcere nei giorni precedenti 
poteva fare supporre le sue 
intenzioni. 

Romolo Nasini, fu arrestato 

la sera del 28 luglio dalla pat 
tuglia di una « volante ». che 
accorse in via Enrico Crave-
ro, alla Garbatella. * richia
mata dagli spari. L'anziano 
pensionato aveva ucciso a col 
pi di pistola un vicino. One
sto Bucchi. di 35 anni, che abi 
tava nello stesso edificio popò 
lare. A far esplodere la sua 
follia era stata la « pretesa > 
della vittima di potersi godere 
il fresco nella terrazza condo 
miniale. 

Questa sua mania non aveva 
un motivo preciso. « Non da
va molte spiegazioni — dico
no i vicini di casa — era un 
tipo molto scontroso ed irasci
bile ». Più volte Nasini si era 
lamentato che sul terrazzo, di 
notte gli inquilini andavano 
addirittura a « ballare » e lui. 
che abitava proprio sotto, do 
\eva sopportare il gran fra 
casso. L'anziano pensionato 
era già esploso alcuni mesi fa 
in un violentissimo scatto d' 
ira, quando lanciò un bicchie

re di vetro contro un ragazzo 
che saliva le scale facendo 
troppo rumore con le sue scar 
pe ortopediche. , - - * .. 
- La sera di dieci giorni fa 
quando Onesto Bucchi è salito 
sulla terrazza con il figlio Ro 
berto. di 22 anni e il nipotino 
Giampiero, il vecchio è uscito 
di casa gridando: e vi denun 
ciò a tutti, devo dormire > 
Sembrava una delle sue soli
te sfuriate e nessuno ci ha fat
to caso. E invece Romolo Na
sini è rientrato in casa ed ha 
afferrato la pistola. Stringen
dola fra le mani è risalito 
sul terrazzo ed ha sparato tre 
volte. _ 

Durante i pochi giorni delli 
sua detenzione Romolo Nasini 
non aveva ricevuto la visila 
di nessun parente. Ma questo 
non sembrava averlo turbato 
molto. E ieri, eludendo la vi
gilanza delle guardie carcera
rie è riuscito a salire al terzo 
piano dell'edificio. 

«No alle centrali 
nucleari»: messaggio 

: - rivendica • 
due attentati 

Con un messaggio senza 
« firma » che conclude « no 
alle centrali nucleari », sono 
stati rivendicati ieri pome
riggio due attentati compiuti 
l'altra notte contro la sede 
del Tribunale amministrativo 
regionale (TAR) e contro 
quella del consolato france
se. Il primo è avvenuto in 
piazza Nicosia, 11. dove i ter
roristi hanno fatto esplodere 
una bomba di basso potenzia
le che non ha provocato dan
ni. Il secondo in via Giulia: 
qui gli attentatori hanno 
gettato un po' di benzina 
sulla porta del consolato ed 

1 hanno appiccato il fuoco 

Quarto d'ora di fuoco l'altra notte tra via Botteghe Oscure e via degli Astalli 

Un intero quartiere svegliato 
da inseguimenti e sparatorie 

Tutto è iniziato con la scorribanda di un ladruncolo d'auto - L'intervento di alcuni agen
ti che hanno fatto vn uso impulsivo delle ar mi - Solo per caso i colpi sono andati a vuoto 

La scorribanda notturna d. 
un ladruncolo d'auto e i ner
vi poco saldi di un palo di 
poliziotti sono - stati all'ori
gine dell'assurda sparatoria a 
più riprese avvenuta l'altra 
notte tra via delie Botteghe 
Oscure e via degli Astalh. 
Tutto si è concluso con l'ar
resto di Giulio Dì Giannan 
tonio, di 26 anni, accusato di 
furto. Ma poteva andare peg 
gio: soltanto per un caso nes 
suno è rimasto ferito nell'in 
ferno di spari - -

La vicenda è cominciata po
co dopo che Giulio Di Gian 
nantomo aveva rubato una 
< 500 » alla Circonvallazione 
Gianicolctiae. H giovane si è 
messo al volante dell'utilità 
ria ed ha cominciato ad at
traversare la citta pigiando 
senza complimenti l'accelera-

Lutto 
"E? scomparsa la madre del 

compagno Giannetto Belisan. 
capo macchina del reparto 
rotativa dello stabilimento in 
cui si stampa il nostro gior
nale. Al caro Giannetto, e a 
tutti i familiari, le condo
glianze - dei compagni della 
cellula della GATE. deWUmtà 
« di tatti 1 colle«hi di lavoro. 

tore, forse per raggiungere 
più presto possibile il luogo 
dove intendeva nascondere 
lauto. Nei pressi di largo 
Argentina, mentre compive 
un sorpasso spericolato, ha 
tamponato una « 128 » con 
dotta da Luigi Ricci, di 26 
anni. Questi è sceso per ac 
cenare i danni e prendere ie 
generalità di chi li aveva 
provocati: ma non ne ha avu 
to il tempo poiché il ladrun
colo ha proseguito 

A questo punto — era pas
sata da poco mezzanotte — 
il conducente della « 128 » si 
è rimesso al volante per aree 
guire la «500». E iniziata 
cosi una specie di gimkana. 
che si è conclusa in via de 
gli Astalli. 

In quel momento stava pas 
sando a piedi un agente in 
borghese, Anton o Sparrac: 
no. che vedendosi sfrecciare 
accanto le due auto a folle 
veloci**» lu: pensato ad un 
attenta» cantre ai lui. Sen 
za rifiette.e neppure un at 
timo ha impugnato la pistola 
d'ordinanza e si è messo a 
sparare, sembra io aria. 
• Sentendo i colpi echeg 
giare alle loro spalle; sia Di 
Giannantoni che il conducen
te delle «128» sono balzati 
fuori dalle vetture e tfono 
scappati tn direzioni diver

se. Mentre il ladro della 
«500 si è andato a nascon
dere TI un cespuglio alla ba
se delia scalinata dell'Ara 
Coeli. Luigi Ricci è corso 
in via delle Botteghe Oscu 
re ed ha detto ai due poli 
zi otti di guardia davant. al 
la sede della direzione comu
nista: « Laggiù t sparano! ». 
Le auto di alcuni passanti 
ignari sono state bloccate 
Una « Citroen » ha invece t: 
rato diritto, e uno dei due 
agenti ha messo mano alla 
Pistoia per sparare senza es.-
tazkme contro la vettura. 

Nel frattempo l'idea del po
sto di blocco era venuta an 
che all'altro agente in bor 
ghese rimasto in via degli 
Astalli. E pure lui, vedendo 
che il conducente di una « Re 
nault» non intendeva fer
marsi (probabilmente impau
rito alla vista di uno scono 
sciuto, senza divisa, con la 
pistola in pugno) si è messo 
a sparare 
- A quel punto si era creata 
una tale confusione (che 
senz'altro poteva essere evi
tata), e le pattuglie delle «vo
lanti» accorse sul posto do
po che decine di Cittadini 
svegliati datii spari avevano 
telefonato al « 113 ». .ci han
no messo un bel po' per ri
costruire 1 fatti, 

Sopralluogt dei 
magistrati al 

«Club Mediteranée» 
dell'isola di Corfà 

li giudice istruttore Anto 
nino Stipo e il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce si reche
ranno il 15 agosto nell'isola di 
Corfù per un sopralluogo al 
complesso del «Club Medi
terranée ». dove il 16 luglio 
scorso avvenne la sanguino
sa re pina per la quale sono 
tuttora detenuti in Italia 
Alessio Monselles e la sua 
emica Daniela Valle. 

I due magistrati, che diri
gono le indagini condotte fi
no a oggi dal doti, Gianfran
co Vignetta, intendono rico
struire con maggiore precisio
ne le varie fasi della rapina, 
compiuta da tre banditi fran
cesi, che costò la vita ad un 
cassiere del villaggio turistico. 
Fino ad ora, infatti, si è po
tuto lavorare solo sulla rico
struzione effettuata dalla po
lizia greca. 

Ieri nuovo interrogatorio nel carcere di Regina CotH 

Verrà forse richiesta 
per Claudio Volontà 

la perizia psichiatrica 
L'attore ha ribadito la versione del!'« incidente », confermando 
di avere bevuto molto - Lo stiletto era « una specie di amuleto » 

Nuovo interrogatorio, ieri -
mattina, per Claudio Volontè. 
Il fratello di Gian Maria è ac
cusato di omicidio volontario 
per aver colpito a morte, con 
uno stiletto, il giovane Vincen
zo Mazza, che la sera del 26 
luglio scorso era intervenuto 
a piazza Campo de' Fiori per 
porre fine ad una furiosa li 
te fra l'attore e sua moglie. 
Verena Baer. 

Volontè. che si è costituito 
venerdì mattina a Palazzo di 
Giustizia, è stato sottoposto 
ad una serie di domande dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica, dott. Giuseppe Di 
Nardo nel carcere di Regina 
Coeli. Erano presenti gli a\ 
vocati difensori (Nicola Lom 
bardi. Carlo Patrizi e Paolo 
Falcone) e i legali di parte 
civile (Tommaso Mancini e 
Franco Pisani) che rappre
sentano i genitori di Vincen
zo Mazza. 

11 colloquio di ieri è stato 
breve e abbastanza scarno. 
poiché Claudio Volontè aveva 
già detto quasi tutto ciò che 
interessava la giustizia nelle 
tre ore in cui era rimasto 
nello studio del dott. Di Nar 
do. l'altro giorno, al momento 
di costituirsi. Alcuni dati nuo
vi sono comunque emersi, so 
prattutto per quel che riguar
da il coltello, e la dinamica 
del violento litigio avvenuto 
nel pomeriggio del 26 luglio 
tra l'attore e sua moglie, dal
la quale viveva separato da 
tre mesi. 

Volontè ha affermato che lo 
stiletto « indiano » gli era sta 
to regalato diverso tempo ad 
dietro, e che usava portarlo 
con sé perché era « molto gra
zioso » e lo considerava « una 
specie di porta fortuna ». Quel 
giorno, poi. dopo avere fatto 
una lunga passeggiata in cen
tro con sua figlia. Saba, di 
7 anni, si era recato a Cam
po de' Fiori per riportare la 
bambina a sua madre, e « cer
care di convincere » la don
na a tornare a vivere con lui. 

Verena Baer. che lavora in 
una « boutique » che si affac 
eia sulla vecchia piazza, gli 
chiese di aspettare il momen
to della chiusura, perché im
pegnata con diversi clienti. L* 
attore ha detto di avere atte
so le 20.30 facendo avanti e 
indietro tra il negozio e una 
vicina osteria. « C'era molta 
gente che conosco — ha di
chiarato* al magistrato — e 
mi hanno offerto da bere più 
volte: vino e due o tre bic 
chierini di amaro. Ho anche 
mangiato qualcosa; pane, dell' 
affettato e frutta ». 

Claudio Volontè ha sostenu
to quindi che nel momento in 
cui ha ripreso il colloquio con 
sua moglie, tramutatosi rapi
damente in una lite, aveva in 
mano lo stiletto perché stava 
ancora sbucciando e taglian
do una pesca. Ha affermato 
quindi di non ricordarsi esat
tamente che cosa ha detto 
durante l'acceso alterco; né 
se ha graffiato Verena Baer 
con la punta del coltello, TI 
segno di quella lama è pe
rò rimasto visibile sulla pelle 
della donna. 

Dove sia finita l'arma non 
ha saputo precisarlo, dichia
rando di ricordare solo di 
averla gettata; ma ha detto 
di poter indicare al magistra
to dove può essere ritrovato 
il fodero dello stiletto, che ha 
portato con sé per alcuni gior
ni durante la sua latitanza. 
Dalla custodia si può stabili
re agevolmente la lunghezza 
e il tipo di coltello, elementi 
sui quali dovranno lavorare 
i periti d'ufficio e di parte. 

Anche sul dove e sul come 
ha trascorso i giorni in cui 
era ricercato, Claudio Volon 
tè è stato estremamente va 
go, dichiarando solo — come 
aveva già fatto venerdì mat 
Una — di avere girato senza 
una meta precisa. 

L'unica cosa accertata è 
che l'attore ha telefonato più 
volte a sua madre, e che la 
donna lo ha invitato a pre
sentarsi alla polizia. Volon
tè ha quindi concluso il suo 
interrogatorio ribadendo la 
sua tesi, secondo cui non ave 
va alcuna intenzione di col
pire il giovane Vincenzo Maz
za. che era intervenuto per • 
porre fine alla violenta lite 
tra lui e sua moglie. « Mi son 
solo divincolato per liberarmi 
dalla .stretta. Ho capito di 
averlo colpito solo quando ho 
visto il sangue che gli scen 
deca dal petto ». 

All'uscita dal carcere, il 
dott. Di Nardo ha dichiarato 
solo che. probabilmente, l'in
chiesta verrà formalizzata nei 
prossimi giorni. Questa deci
sione sarà presa per consen 
tire l'esame di alcune istan 
ze della difesa e della parte 
civile e per vagliare-in ma
niera più approfondita alcune 
testimonianze, legate in un 
modo o nell'altro alla tesi di
fensiva di Volontè. Secondo 
quanto si è appreso, infine, i 
legali dell'attore sarebbero in 
tenzionati a presentare al ma
gistrato una richiesta di pe
rizia psichiatrica sull' impu
tato. 

Fulvio Casali 

Uaudio Volontè mentre viene trasferito in carcere 

Ferita nello scontro 
con un'auto della PS 
La « volante » inseguiva una moto con due 
giovani che non si erano fermati all'« alt » 

Si è conclusa drammatica
mente la bravata di due gio
vani a bordo di una moto di 
grossa cilindrata, che sen/a 
motivo non si sono fermati 
all'* alt » di una pattuglia del 
la polizia, provocando un in
seguimento a folle velocità. 
All'incrocio tra via delle Mi
lizie e via Ferrari la « volan
te » è andata a schiantarsi 
contro una «Fiat 850»: una 
anziana donna che era al vo
lante. Lidia Capozzi. di 71 an
ni. è rimasta gravemente fe
rita ed è stata ricoverata al 
l'ospedale San Camillo con 
la prognosi riservata. Nello 
scontro ha subito la frattura 
di numerose costole, e i me
dici temono che possano In 
tervenire complicazioni respi
ratorie. C'è infatti il pericolo 
di un'infiammazione della 
pleura, la membrana che av
volge i polmoni. 
• Nell'incidente sono rimasti 
feriti anche i due agenti che 
erano a bordo della e vol.ni 
te ». ma soltanto lievemente. 
Si tratta di Salvatore Andolfi. 
28 anni. - giudicato guaribile 
in sette giorni, e Lino Boc-
cardini. di 22 anni, guaribile 
in dieci giorni. 

I due giovani che hanno pro
vocato l'inseguimento sono 
stati arrestati da un'altra pat
tuglia della polizia, e rinchiu
si in carcere sotto l'accusa di 
resistenza a pubblico ufficiale. 
Sono Tommaso Ferri, 25 an
ni. e Vittorio Scala, 23 anni. 

Tutto è cominciato poco 
dopo le 14 quando i due sta
vano salendo a. bordo di una 
moto di grossa cilindrata in 
piazza della Balduina. a'Mon 
te Mario, e alla vista di una 
pattuglia della polizia hanno 
preso a fuggire. E' comincia
to subito l'inseguimento, du
rato a lungo sul filo dei cen
to all'ora. 

Quando la « volante » è ar
rivata all'incrocio tra via del
le Milizie e via Ferrari si è 
schiantata contro l'utilitaria 
guidata da Lidia Capozzi. Se
condo alcuni testimoni la don
na non avrebbe rispettato un 
semaforo, tuttavia la circo
stanza dev'essere accertata. 

Dopo l'incidente i due a bor
do della moto hanno continua
to a correre, in direzione del 
quartiere Delle Vittorie. Ma 
in via Settembrini sono stati 
bloccati da un'altra pattuglia 
della polizia 

Giornata di chiusura 
per decine di feste 

Al ponti le di Ostia incontro con Paolo Ciofi - M a n ! -
festazioni in numerosi centri della provincia e regione 

Si chiude oggi alle ore 19 
al pontile di Ostia con un 
incentro eco il compagno 
Paolo Ciofi. segretario delia 
Federazione romana del PCI, 
la festa dell'Unità della XIII 
circoacriziona Zona Mara, 
che ha visto nei giorni scorsi 
migliaia di giovani, donne e 
cittadini partecipare ai di
battiti politici e culturali, e , 
alle numerose iniziative mu
sicali e teatrali. Ma numero
sissime seno anche oggi le 
feste in tutta la regicne. per 
molti è la giornata conclusi
va. Ecco una sintesi dei pro
grammi odierni. 

Civitavecchia, ore 19 (Ra-
parelli); ore 21 spettacolo ccn 
Guido Del Prete «A tu per 
te»; Oravano. ore 19 (Anita 
Pasquali), ore 10 dibattito 
sulla questione femminile 
con la compagna Daniela Ito 
ma-li; Torrita Tiberina, ore, 
19.30 (Morelli); 'Tolta, or*. 
19.30 (Micucci); Anzio Colo , 

ripartito^ 
" ATTIVI — PALOMBARA «II* 
16 attivo % f immillile mandamento 
(Luigia Di Gianfelìce); S GIO
VANNI alle 18.30 attivo della 
IX Circoscrizione su equo-csnane 
(Decotto-Giachi); VILLA VERDE 
alle 18 assemblea (T. Costa). 

AVVISO K t T U T T I LE FE
DERAZIONI DEI, LAZIO — E' di
sponìbile, presso la Federazione ro
mana, a partire da domani mat
tina. una mostra di 13 manifesti, 
curata dal Comitato regionale, in 
cui sono illustrati i temi politid. 
economici e sociali di maggiore 
'attualità. La mostra, gratuita, sarà 
oistribuit* ai centri-zona ed al
le federazioni del Lazio. Ogni se
zione dì Roma e provincia, inol
tre, può ritirarne S copie da do
mani, direttamente presto la Fe
derazione romana. 

Ionia, ore 19 inaugurazione 
della sezione, ore 20 comizio 
di chiusura (Agostinelli fi 
Poli, ore 19 (Ricci); Macca-
rata, ore 19 (Mancini); Ga-
vignano, ore 20 (Cacciottn; 
Cattai Madama, ore 18,30 
(Tuvè); Carvara. ore 18,30 
(Trovato). 

In provincia di Viterbo ec
co i lestival che si concludo
no oggi: Vaaanallo, ore 19.30 
(Giovagnoli); Battano Ro
mano ore 19,30 (De France
sco); Battano in Tttvarlna, 
ore 18,30 (Nardini); Capra-
rofa, ore 19 (La Bella); Orio
lo Romano, ore 19 (Polla 
strelli); Bafnara ore 19 (Da
ga); Capodimonta, alle ore 
19,30 comìzio di chiusura del 
compagno Ugo Spoletti se
gretario della Federazione di 
Viterbo. 

In Provincia di Frosmone. 
Alvito. ore 20 (Folisi); Co
prano ore 20 (Montino); Pa
nano. ore 20 (Pizzuti); 3 . 
Elia, ore 21 (Ciaicne); Salva 
Cava, ore 19 (Casale); Ripi. 
ore 19.30 (De Santis): Aqui-

1 no, ore 21.30 (Montino): Pa-
trica ore 21 (De Santis). 

In provincia di Rieti: Can-
talupo, ore 20,30 (De Negri»; 
Can'igliano ore 20,30 (Mam-
mucan). 

Infine tn provincia di La
tina: Pondi, ore 20 (Bagna
to); Rocca Sacca, ore 19,30 
comizio di chiusura con il 
compagno Rosario Raco, se
gretario della Federazione di 
Latina; Gatta, ore 18^0 
(Brancati); Maanza, ore It 
(Vitelli); Norma, ore 18 (Di 
Resta); Bactiano, ore 19 (Or-
tenzi); Spiano, ore 19 (Val-
lene). 

Prende invece il via il fe
stival di TerTackia che pro
seguirà con u.i ricco pro
gramma di spettacoli • ta-
battiti 

http://vol.ni

